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S i g n o r i  e  C o l l e g h i ,

a n n o  accademico 18 8 4 -8 5 , v ig e s im o se ttim o  
dalla fondazione della nostra Società , v e n iv a  
inaugurato nella seduta generale del 2 1  
dicem bre, colla ricostituzione dello  in tero  

Ufficio di Presidenza. L ’otto di m arzo insediavasi l ’ e g re g io  
presidente, marchese G irolam o G a v o tti; e in pari tem p o  
avea lu o g o  la Com m em orazione di A n ton io  C ro c c o , il 
quale governando questo Istituto per lo spazio non in 
terrotto di sedici anni, ci fu specchio costante di e le tte  
virtù  e lasciò negli animi nostri v iv issim o  il d esid erio  
di sé ( 1 ) .

M a g ià  fino dal gennaio si era posta m ano al la v o ro  
delle Sezion i ; e ben mi é grato  il com inciarne la ras
segna, ricordando una nuova contribuzione arrecata a g li 
studi d’ epigrafia etrusca dal co llega , m aggiore V it to r io

(i) Alti, voi. X V I I ,  pp. 63-109.
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P o g g i ,  d i cu i la  Rivista di filologia classica ( X l I I - y g )  
lo d a v a ,  o r  n o n  ha m o lto , l ’o p e ro sità  « veram en te  lig ure » 
ed in s ie m e  la  b o n tà  dei criteri m e to d o lo g ic i chiaramente 
p r o v a ta  la m ercé  di risu ltati s ic u r i. S o n o  infatti altre 
le g g e n d e  di f ig u li  ( .Atranius, Laetus, Sintinius, e tc .) , che 
v e n g o n o  ad a rr ic c h ire  il m ateria le  o n o m a stic o  raccolto dal 
d o t t is s im o  F a b re tt i,  e ad illu stra re  la s to ria  di quei piccoli 
v a s i  fo g g ia t i  a g u is a  di o t r i ,  cu i i m o d ern i archeologi si 
c o n v e n n e ro  di a ttr ib u ire  il n o m e di ashos. « T u tto  con
c o rre  a far cred ere  (c o s ì l ’ a u to re )  che q u esto  vasetto di 
fo rm a  si c a ra tte r is t ic a , ed i cui esem p lari so n o  quasi tutti 
d i o t t im a  tecn ica , c o s titu isse  una sp ecia lità  etn isca , che fu 
p e r  q u a lc h e  te m p o  un artico lo  di g ran  m od a in tutta 
la  p e n iso la  it a lic a ,  non  s o lo ,  m a  anche al di fu o r i, per 
q u a n to  si e ste n d eva  il ra g g io  d e ll’ esp o rtaz io n e  com m er
c ia le  e t r u s c a , s icco m e  é a ttestato  d alla  copia e dalla 
d iffu s io n e  d e g li esem p lari su p erstiti. V  ashos, del resto, 
r ip ro d u c e  un a fo rm a  prediletta d a ll’ arte  p a leo ita lica , e 
f ig u ra  co si nella  su p p ellettile  della arcaica necropoli Esqui- 
l i n a , co m e in q u ella  del sepo lcreto  della  prim a età del 
fe rro  sco p erto  u ltim am en te  a C o rn eto  T a rq u in ia , e spet
tan te  ad u n o  stra to  arch eo lo g ico  che risponde a quello 
d e lla  n ecrop o li di V illan o va  ». In o ltre  « la riproduzione 
del t ip o  d e ll’ o t r e , che é quan to dire del vaso  antichis
s im o  e p r im it iv o  che le più vetu ste  rappresentazioni 
f ig u ra te  ci m o stran o  sulle spalle de ’ F au n i e dei S ileni, 
in  un  n in n o lo  e le g an te  la cui tecnica ci riporta  al periodo 
d el p iù  a v a n z a to  sv ilu p p o  della ceram ica , é consona a 
q u e lla  ten den za  a ll ’ arcaism o che fu una nota  caratteri
s t ic a  del g e n io  e t r u s c o , e che si m anifesta non pure 
n e ll ’ arte  e n e ll’ industria , ma in m olti ram i d ell’ attività
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di quel popolo  sin go lare , non escluse le istitu z io n i p o 
litiche » ( i ) .

C iò  per la scienza in generale. —  M a alla s to r ia  d o 
m estica più  direttam ente conferiscono, per ese m p io , q u e i 
cim eli che g li  sc a v i, cui sovrintende il nostro so c io  cav . 
G erolam o R o ss i , m ettono di giorn o in giorn o in  ap erto . 
Fecondo veram ente quel suolo arenile di N e r v ia ,  che 
si gran  parte ci asconde dell’ antica A lb io -In te rm e lio  ; 
m entre a dichiararne la im portanza basterebbe a  g ran  
pezza il T ea tro  monumentale, da brevi anni sco p e rto  e 
degno in tu tto  della età romana cui appartiene ! F r a t 
tan to , a breve tratto dal T e a tro , ecco la Via dei Se
polcri: vari di fo rm e, per buona parte fregiati an cora  
de’ tito li m a rm o re i, e destinati alcune vo lte a r ice tto  
de’ cadaveri incom busti, ma il più di frequente a ser
bare , in urne di cotto o di v e t r o , le ceneri racco lte  
dal rogo . Q u i poi utensili e vasi, calici e patere se rv it i 
alle funebri cene; e con essi g li o ggetti appartenuti a g li 
e s t in t i, preziosi per materia e per arte m ira b ili , s i da 
rendere testim onianza dell’ opulenza dei G iu n i i , d eg li 
A p io n ii, degli Afranii e in genere delle fam ig lie  a lle  
quali appartengono le tombe.

A ppunto di una patera vitrea trovata in una di q u este  
tom be, ci ragguagliava il R o ss i; e la descriveva d ecorata  
a ll’ esterno da intagli ed im pronte, che d isegnano fig u re  
di m irabile esecuzione, esprim enti una storia  di T r i 
tone. È  opinione del Rossi, che questo bel vaso  sia  da 
recare a ll’ opera di qualche artista della M agna G re c ia , e 
va lga  altresì a confermare la sentenza di que d o t t i , i

( i )  P o g g i , Appunti di epigrafia etrusca — Parte seconda. — In  Giornale L i

gustico, a. 1885 , pp. 202-17.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



quali stimano che gli artisti dell’ antichità scegliessero 
ne’ cammei e negli altri lavori d’ intaglio i materiali ac
conciamente colorati secondo il soggetto che si propone
vano di rappresentare : il vetro nero per ritrarre Proser- 
pifia, il ceruleo per Nettuno, ecc. Imperocché se la patera 
d’Albio-Intemelio è ora in parte iridescente, ben si scorge 
che in origine essa era invece leggermente azzurrina; 
e si capisce che su questo campo doveano con ottimo 
effetto spiccar tutti i contorni e i tratti a punta di pun
zone, messi bellamente ad oro, si come é palese da al
cuni resti sfuggiti alle ingiurie dei secoli (i).

S ce n d e n d o  d a ll ’ e v o  an tico  alla  età  di m e z z o , è da 
ra m m e n ta re  in  p r im o  lu o g o  la M e m o ria  d e ll’ ab. Mar- 
c e llo  R e m o n d in i in to rn o  alle date del 5 6 0  e del 1 1 6 3 ,  
le  q u a li si p re te se ro  iscritte  in un b asso  r ilie v o , ora per
d u to , d e lla  p r im it iv a  ch iesa o  ed ico la  di N o stra  Donna 
d e lle  V ig n e ,  e in un q u ad retto  che tu tta v ia  si mira 
n e lla  cappella  che da lei prende n o m e. L e  conclusioni 
d el d isse re n te , so n  queste. R isp e tto  a l l ’ in ta g lio , né il 
D L X  nè a ltro  an n o  (p o scia  che v i ebbe chi scrisse  invece 
il D C C C C X V I I I ) ,  p u ò  ritenersi fissato  da m on um en to 
s in c ro n o  ; m a ha carattere puram ente tra d iz io n a le , e 
fo rse  ven n e  in c is o , com e la data di una o rig in e  appros
s im a t iv a ,  in un m arm o de’ bassi tem pi m u rato  sulla 
fro n te  d ella  ch iesa  allorché dopo il M ille  si d ie ’ m ano 
a lla  su a  r ico stru zio n e . R isp etto  al q u a d re tto , lo  stile 
d el d ip in to  lo  annuncia abbastanza com e opera del se
c o lo  X I V , ed anche inoltrato ; né reca data di s o r ta ,

-  3 i 8 -

( 1 )  R o s s i ,  Di una patera di vttro trov.ìta in un sepolcro deir antica Albo-Inle- 
melio\ in Giorn. Lig., a. 1885, pp. 225-30.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



—  319 —

m a tre le g g e n d e , delle quali il disserente re ttifica  la  
lezione.

M a 1’ acum e, che V o i siete usi apprezzare da lu n g h i 
anni nel nostro  egregio collega in m ateria d ’ e p ig ra fia  
m ed io eva le , non poteva qui starsi pago. Laonde, il  R e -  
m ondini se g u ita v a , pigliando a ragionare di una lap ide 
non riferita da alcuno dei nostri collettori, e so la m e n te  
rinvenuta 1’ anno scorso nelle dem olizioni della ch ie sa  
di S . T o m m aso . Serba essa m em oria dei co n so li d i 
quel borgo  per l ’ anno 128 3  , O tto lin o  N e g ro  d ella  
Fon te, P ietro  Cordaro, G iovanni M ettifoco ; e ra g io n a  
di certe parziali esenzioni dall’ arm am ento a llo ra  o r
dinato contro i pisani, e da altre pubbliche g r a v e z z e , 
onde i Capitani del popolo si erano indotti a p ri
vilegiare quelli abitanti. Dice infatti l ’ iscrizione : M. 
C C L X X X III. V . die madii. Domini Capitami con
cesserunt Ottolino 'Nigro de Fonte, Petro Cordario et 
Johanni Metifoco, consulibus sancti Thome, apodixi[a]m 
infrascripti tenoris : De mandato et voluntate domino- 
rum Capitaneorum est quod homines consulatus sancti 
Thome per aliquem magistratum Janue, neque per ali
quem civem Janue, occasione presentis armamenti, vel 
alicuius alterius avarie personalis, non acotumentur; cum 
ipsi homines coequentur et coequari debeant occasione dicti 
armamenti et aliarum avariarum; et quidquid collectum 
est ab aliquo homine dicti consulatus per aliquem consti
tutum super predictis occasione presentis armamenti seu co
turni Jacti super illos qui non fecerunt suam avariam , 
restituatur consulibus dicti consulatus.

Infine il Rem ondinì toccava pure di quella g ra z io sa  
statuina della Madonna col Putto , che vedesi co m m e ssa
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in u n o  s t ip ite  d e lla  p o rta  di S . L o re n z o  dal lato di 
S . G io v a n n i ,  e ad d ita  il sep o lcro  dei fra te lli B ozolo- 
p e rch é  la  le g g e n d a  che v i  sta s o t t o ,  non  venne prima 
d ’ o ra  esa ttam e n te  in terp reta ta , ed e g li la  rettificava di
m o stra n d o la  ap p arten en te  a l 1 3 4 2 .

L a  le ttu ra  del R e m o n d in i, specie p er q u an to  concerne 
a lla  lap id e  di S . T o m m a s o , p o rg e v a  a rg o m e n to  di sva
r ia te  co n s id e ra z io n i a p iù  soci. M a  a lle  cose dette allora 
s ia m i lec ito  di a g g iu n g e re  o g g i ,  che G io v a n n i Mettifoco 
f ig u r a  in  un d o cu m e n to  del 1 2 5 0  fra q u ei g en o v e si che 
fo rn iro n o  in  g ra n  p arte  a L u ig i  I X  di F ra n c ia  il denaro 
o cco rre n te  a lla  p rim a  delle sue cro ciate  ; e che compa
risce  s im ilm e n te  in  un ro g ito  del 1 2 6 7 ,  qu ale  arm atore 
d i u n a  g a le a  in so c ie tà  con A n to n io  di P e rc tto  ( 1 ) .

— -  A l  p erio d o  d elle  crociate  appartiene an ch e la lapide 
d i G io v a n n i S tra lle r ia  che a m e porse g rad ita  occasione 
d i in tra tten e rv i una sera, p ig liand on e ez ian d io  anche argo
m e n to  a rag io n a re  della  fam ig lia  di quel co g n o m e . L ’il
lu s tre  C le rm o n t-G a n n e a u , avea tro v a to  il m arm o  nello 
s ta b ilim e n to  di S . A n n a  in G eru salem m e ; m a  datine la 
d e scriz io n e  e il fac-sim ile  nel to m o  I I  d eg li Archives de 
l’ Orient Latin, si era tenuto m olto  g u a rd in g o  quanto al 
s o g g e t t o , scriven d o  appena in form a d u b ita tiva  : « Il 
se m b le  que c ’est l ’ epitaphe d ’ un p erso n n age nom m é 
Straller » . —  L a  scom parsa di una lettera  e varie  altre 
c a g io n i to lsero  al d otto  francese di afferrare intera la 
p a ro la  Strallerie: l ’averla  cosi restitu ita  è poco van to  per 
n o i , da che n o stro  istitu to  sia propriam ente quello  di 
r ic e rc a re , in m ateria  di storia d o m estica , i p iù  riposti

(1)  B e l g r a n o , Documenti inediti riguardanti le due crociate di Luigi IX, 
pag. 68.
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particolari. Il tum ulato si chiam ava G iovan ni ; e la 
pietra che ne coperse l ’avello dee reputarsi ap p arten en te 
al 12 0 3 .

Srallevia del resto, 0 Strakira, fu in origine un so p ra n 
nome , passato p o i, come tanti altri nel secolo X I I , a 
form are il cognom e di una fam iglia. L a  quale apparten n e 
alle consolari, grandeggiò nei traffici, e s ’ im parentò co i 
C aste llo , g li Em briaci e gli Z accaria , tutti d iram ati da 
un m edesim o cep p o , tutti lupi di m a re , tutti d eco rati 
d’ alti uffici in patria e fu o r i, dinasti potenti e te m u ti 
nella So ria  e nella Grecia. A llorché la com unanza d e g li 
in te re ss i, non di rado più ascoltata della voce del san 
gue, tenea strette insieme le nobili c a sa te , g li S tra lle r ii  
abitarono tutti alle falde del Castello; mentre su  pel 
colle tenean sede le altre or ora accennate —  in d iz io  
forse non d isp regevo le , per lasciarci sospettare che essi 
pure abbiano da rannodarsi a un identico stip ite . E  la 
contrada degli Strallerii fu giusto quella, che poi s i d isse  
dell’Olmo; così portando gli eventi che il n u o vo  appel
lativo cacciasse 1’ antico, e in una coi forti c i t t a d in i , 
che pur 1’ aveano altamente o n o ra to , lo tra v o lg e sse  
1’ oblio nella sua notte ( 1 ) .

D a capo il socio Remondini riferiva intorno a parec
chie iscrizioni da lui vedute in Bobbio. E  prim a, q u e lla  
di un’ ara vo tiva  eretta a Diana da Caio L ic in io  V e ro , 
già accolta negli Atti nostri ( 2 )  ; ma della quale sap p iam o  
ora, che propriamente si custodisce nell’ Ep iscopio , e che 
m ostra le parole frammezzate da cu o ric in i, scam b io  di 
punti. L a  seconda è incisa nel nodo di un antico pasto -

(1) Atti, voi. XVII, pagg. 193-220.
(2) Voi. I li, pag. 231, num. 180.

—  321 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



ra le , e d ice che Joannes de Mundanis episcopus Bobiensis et 
comes fecit fieri 14*79. L a  terza  le g g e v a s i f in o  al 17 8 8  sulla 
cam p an a  d elle  o re , ram m e n tan d o  co lla  d ata  del 14 2 8  il 
n o m e  d e ll ’abate  P ie t r o  che l ’a v e v a  ord in ata  e quello  del 
fo n d ito re  G io v a n n i di P o n tre m o li, da a g g iu n g e re  ai m olti 
con  sa g ace  d ilig e n z a  adu n ati d a ll ’ A liz e r i  e dal V a ra i. E  per
ché né il r im p ia n to  sta tu a rio , né il Z u ccag n i-O rla n d in i ( 1 )  
e b b ero  m o d o  di r ife rire  esa ttam en te  l ’ isc r iz io n e  che pur si 
le g g e v a  so p ra  d ue cam pan e tu b ifo rm i ben più  antiche 
g ià  e s iste n ti a R is o a g lia ,  n o n  v o lle  il n o stro  co lleg a  pre
te rm e tte re , su lla  sc o rta  di un d o cu m en to  d e ll ’ archivio  
v e s c o v ile ,  d i c o rre g g e rn e  la lez io n e  e la d ata , che sono 
c o s i c o n c e p ite : Abas Abacuus iussit me fieri. —  Placen
tinus ( i l  fo n d ito re )  fecit me et sociam meam . MCCXVI. 
C o m m e n ta v a  in  q u in to  lu o g o  i d istic i che si leggo n o  
s u l se p o lc ro  di G ia n n o tto  d e ’ G io rg i, heros, doctor, miles 
et comes eximius, il quale lasc iò  il corp o  a lla  terra e 
re stitu i lo  sp ir ito  a l cielo  il dì 2 1  feb b raio  14 6 2 . L a  
sesta , sp o g lia ta  di certe con cettosità  che vo rreb b ero  parer 
p e re g rin e  e la ren d o n o  o sc u ra , dice in so stan za  che i 
p a tr iz i de JBuellis fecero  costrurre in d u o m o  un a lta re , 
e lo  p ro v v id e ro  di co n gru a  dote ne’ ro g it i d i C o lom b an o  
S p e z ia  l ’ ann o 1 4 1 5 .  F a m ig lia  bobbiese anche q u e sta , 
c u i appartien e un sepolcro  iscritto  del n o m e di R inaldo 
e B e rn a rd in o  de Spixia , colla data del m arzo  13 7 2 .  
T a c e n d o m i per b rev ità  di alcune altre leggen d e  poste 
a  illu s tra z io n e  di devote  rappresentanze, non p o sso  però 
p a ssa rm i di q u ella  che ci addita in D o m en ico  da Piacenza 
1’ a u to re  delle tarsie  onde é bello il coro  di S . C o lo m -

—  3 22  —

( 1)  Zu c c a g n i-O r l a n d in i , Corografia dell’ Italia, voi. I l i ,  pag. 688 e 1004; 

V a r n i , Ricordi di alcuni fonditori in bronzo, pag. 14.
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bano: Hoc opus jecit Dominichus de Placentia, 1488 ( 1 ) .  N è  
m olto m eno è da trascurare 1’ altra d eir urna m a rm o re a , 
tutta is to r ia ta , nella quale venne custodito per q u a ttro  
secoli il corpo del santo abate : Hoc opus fecit magister 
Johannes de Patriiarcis de Midiolano, M C C C C L X X X , 
die ultimo mensis marci. —  Ma sopra tutte p rez io sa  dee 
riputarsi col disserente la lapide che form ava il co p e rc h io  
del sarcofago di S. Cum iano, ordinato da re L u itp ra n d o , 
se possiam o fidarci alla tradizione riferita dalla le g g e n d a . 
L a  quale ad ogni m odo, restituita com e fu dal R e m o n -  
dini nel suo testo gen u in o , corregge il com pu to  d ella  
dim ora in Bobbio di quel celebre vescovo  della S c o z ia , 
risultando essa di soli 17  anni, m entre la cronaca d ella  
città e le lezioni dell’Ufficio la fanno di venti.

Vigilans, ieiunans, indefessus sidule orans,

Olimpiadis quatuor uninsque circolo anni 

Sic vixit feliciter, ut felix modo credatur ,
Mitis, prudens, pius, fratribus pacificus cunctis.

Huic aetatis anni fuerunt novies deni,

Lustrum quoque unum mensesque quattuor simul.

Depositus est hic dominus Cumianus episcopus xnu Mendas Septem

bris. Fecit f  Johannes magister.

N on com e per 1’ epigrafia è stata copiosa la  m esse  
adunata nel campo della N um ism atica ; m a del p o co  ci 
compensa la rarità. Imperocché dobbiam o al cav . C o r 
nelio D esim oni il ragguaglio prezioso di una m o n etin a  
di buon argento , con suvvi im pressi la croce e l ’ aq u ila , 
e intorno la leggenda : Fidelium Imperii Janue et districtus.

(1) Allievo, 0 imitatore, dei Canozzi di Lendinara; ed autore, con Francesco 
da Parma, del coro di Santa Giustina di Padova. — V arn i, Delle arti della 

tarsia e dello intaglio, pag. 30 e 35.
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V en n e  a cq u ista ta  di recente pel n o stro  M e d ag lie re  Univer
s ita r io  , e fu g ià  d el m arch ese  A n g e lo  R e m e d i , che ne 
to ccò  nel Giornale Ligustico ( i )  fo rm o la n d o  conclusioni 
a m m iss ib ili fu o rch é  risp etto  a lla  data.

L ’ e ru d ito  sa rzan ese  a fferm a d ifa tti la m on etin a  es
sere  sta ta  b a ttu ta  dal G o v e rn o  g h ib e llin o  in G enova, 
fra il 1 3 3 4  e il 3 6, poscia  che ne fu ro n o  cacciati 1 
g u e lf i  e cessò  la s ig n o r ia  del re R o b e rto . L ’e g re g io  dis- 
se ren te  o p in a v a  a l co n trario , che di q u e st ’ u ltim o  tempo 
s ie n o  p iu tto s to  le m o n ete  ben n o te , le q u ali portano 
la le g g e n d a  Janua quam Deus protegat, se g u ita  da un 
a q u ilin o  co n  le a li sp ie g a te ; m en tre  il precedente G o
v e rn o  g u e lfo  a v reb b e  ad o tta to  in  lu o g o  d e ll’ aquilotto 
un  le o n c in o , e co n ia te  a ltre m o n ete  delle  qu ali é da ve
d ere la  d escriz io n e  n e g li Annali di G io r g io  S te lla  (2 ) . 
P e r ò  la  m o n etin a  di cui si d iscorre  d e v ’ essere stata 
co n ia ta  fra  il 1 3 1 9  e il 28  da un a n t i-g o v e rn o  ghibel
l in o ,  p ro c la m a to s i in una so la  parte della  c ittà, mentre 
la  restan te  era tu tta v ia  occupata dai g u e lfi. D i che il 
n o s tro  co lle g a  non  m ancava di toccar le rag io n i e d ’ ac
cen n are  i d o c u m e n ti; che sono parecchi a tti d ’o fficio , nei 
q u a li s i fa tta  specie d ’ an ti-go vern o  assu m e l ’ in titolazione 
d i Capitaneus generalis et Consilium credentie fidelium 
lmpcrii Janue et districtus : proprio  la fo rm o la  im pressa 
n e lla  p icco la  ed oram ai unica m oneta.

M a  ecco v i ancora  una n u ova testim o n ian za  di bella 
o p e ro sità , fo rn ita  dal socio  ab. R em o n d in i. —  E g li  ci ha 
in v ita t i  ad esam in are le origin i del cu lto  di N o stra  Donna 
d e l S o c c o rso  nella  cattedrale di G en ova, secon do la versione

(1) A. 1883, pagg. 392-97.
(2) Ap. M u r a t o r i ,  S. R. /., XVII. 1040.
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che se ne incontra negli scrittori di storia ecclesiastica . I 
quali a una voce afferm ano, che l ’ im m agine v e n e ra ta  
sotto quella invocazione venne posta in S. L o re n z o  , e 
proprio sul quinto altare della nave a d estra , d al ca n o 
nico G iovan n i di S. Stefano, correndo l ’ anno 1 3 9 9 .  N e l  
tem po stesso il pio sacerdote avrebbe istituita u n a  cap- 
pellania, per esecuzione del testam ento di un suo  co n fra 
tello , a nom e Lanfranco di O ttone. M a d’ onde m a i , 
chiedeva il disserente, la prima fonte di questa n o t iz ia ?  
Una relazione compilata nel 16 8 2  dal canonico M aran a , 
e inviata a R o m a dal Capitolo M etropolitano, p er o t te 
nere la solenne incoronazione della sacra im m agin e . B i 
sognava provare anzitutto l’ antichità del suo c u lto ; e a 
questo il com pilatore si argom entò di provvedere , tra 
scrivendo da un codice membranaceo dell’A rc h iv io  C a 
pitolare un breve passo, nel quale é detto che G io v a n n i 
da S . Stefano fuit principium devotionis Beatae Mariae 
Virginis de Succursu. Q ui dunque tutto parrebbe ch ia ro  ; 
ma g li é che non tutti amano 0 possono sin cerarsi de 
visu com e D . Rem ondini. Il quale ha vo lu to  co n su l
tare anche lui il co d ice , ed ha trovato  che la p aro la  
de Succursu manca nell’ o r ig in a le , m a fu in terp o la ta  
nella copia. Per carità, non grid iam o alla m ala  fe d e , 
laddove non è da vedere che un equivoco c o n s ig lia to  
da una buona dose di ignoranza. N otiam o p iu tto sto , che 
né m anco venne intesa rettam ente la parola devotio; 
la quale, nel caso di cui si tratta, non deve sp ie g ars i 
come divozione o culto in g e n e re , ma sign ifica  com
pagnia, congregazione, consorzio. N el fa tto , a d u n q u e , 
non di un culto nuovo, ma della sem plice istitu z io n e  di 
un pio sodalizio, é da dar m erito a G iovanni di S . S te -

—  325 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



fano ; senza che a ciò contraddicano 1’ atto costitutivo 
della cappellania, e le altre testimonianze diligentemente 
adunate dal Remondini con quel sottile processo di in
dagini che l’ acume della mente gli venne consigliando.

M a  altre  p a rtico la r ità  r isu ltan o  pure da q u este  testim o
n ian ze  , le q u a li g io v a n o  a in teg rare  il vero . Difatti 
G io v a n n i da S . S t e fa n o , op erò  non  g ià  per mandato 
a l t r u i , m a  nel su o  nom e istitu ì la cappellan ia di che 
d ic e m m o  p o c  a n z i , e parim ente d o to lla  di beni suoi 
p ro p r i. N è  la cappella  fu g ià  q u ella  che ho indicata 
p o c ’ a n z i, m a l ’ a ltra  in capo alla n ave s in is tra , poi dei 
L e r c a r i ,  in tito la ta  a S. Maria Gloriosa, che è un dire 
1’ A s s u n ta . In fin e  la divozione istitu ita  d a llo  stesso  ca
n o n ic o  ne lla  d etta  cappella è la con fratern ita  dei disci
p lin a n ti bianco-vestiti, 1 q u ali, com e sap p iam o dallo 
S te lla  ( i ) ,  u sa v an o  procession alm en te v is ita re  le chiese 
d e lla  c ittà  d ed icate a lla  M ad on n a, cantando lo  Stabat 
Mater. A  cag io n e  della cappa bianca q u e ’ fra telli si dis
se ro  ad u n qu e di S . M aria  in vestibus albis; e un rogito 
d i A n to n io  F o g lie t t a ,  che so tto  il 1 7  m a g g io  del 1400  
se rb a  i patti stip u la ti da G iovan n i di S . S te fan o  col pit
to re  A g o s t in o  S a rrin o  da M essin a , d escrive  il quadro 
p ro p o s to  dal p io  fondatore alla ven erazion e della con
sorzia ( 2 ) .  —  L a  divozione di S . M aria  in vestibus albis 
p rece d e tte  di o ltre  un secolo il tem p o , in cui veram ente 
S .  M a r ia  del S o cco rso  ebbe cu lto  nel d u o m o  ; giacché 
l ’ e ffig ie  di lei v i  fu trasferita dalla chiesa o m o n im a nella 
co n trad a  di Morcento, circa l ’ anno 1 5 1 5 .

( 1 )  S. R. I., X V I I .  1 1 7 0  segg.
(2) L ’ atto fu pubblicato dall’ Alizeri, nelle Notizie dei Professori del disegno in 

Liguria dalle origini ecc., voi.  I, pag. 222.
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Q uesta dello scrutare, in materie di storica d isp u ta -  
z io n e , le o r ig in i , è per fermo una tra le più sp icca te  
caratteristiche della età nella quale viviam o. E  d ’ a ltro  
canto le agevolezze d’ ogni maniera onde s ’ a iu tan o  le 
ricerche, la facilità con cui a tutti è consentito d isse ta rsi 
alle lim pide fo n ti, mettendo in disparte le co m p ilaz io n i 
di seconda m a n o , e infine 1’ abbondanza del m ateria le  
storico con febbrile lavoro prodotto in luce, pare a m e che 
costituiscano la più ovvia spiegazione del fatto. —  C o s ì ,  
delle orig in i di Um berto Biancamano, delle quali ha tra t
tato il barone Dom enico Carutti ( i ) ,  mentre il D e sim o n i, 
rivedendone il dotto lib ro , ce ne ha dato un lu c id issim o  
rendiconto. L ’ illustre autore ha anche opportunam ente 
rannodate intorno alle origini Um bertine varie im p o r
tanti ricerche sulle Case contemporanee e in teressate  
nell’ argom ento : la fam iglia del re A rduino, i co n ti di 
V en tim ig lia , quelli di Lum ello , ecc. D el resto , se  lo  
stipite della Casa di Sa vo ia , prim a del barone C a ru tt i 
era stato non più che adom brato, ora può d irsi v e ra 
mente che questi ha saputo ritrarne una ben distinta per
sona, riferendo per intero i documenti che lo rigu ard an o . 
O ltre di che 1’ egregio storico é r isa lito , alm eno per 
induzione, ai collaterali di Um berto ed a quel loro  ascen 
dente, il quale, come i dinasti contemporanei, dee avere  
acquistata durevole potenza scacciando i saraceni. P r o 
vata dipoi la italianità della C a sa , e confutate le ip o 
tesi contrarie, egli scende all’esame di ciò che ha tra tto  
ai fig li ed ai nipoti di Umberto, fino a che colla co n tessa  
Adelaide e col pronipote suo U m berto II  si g iu n g e  alla

i i
(i) C a r u t t i ,  II conte Umberto I e il re Ardoino; R o m a ,  1884.
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s t o r ia  fe rm a  e  c h ia ra  dei m arch esi c  duch i di Savoia 
P a s s a n d o  a d isc u te re  su  la fa m ig lia  del ,e  A rd ir  
Il C a ru t t i  c o m b a tte  l ' o p in io n e  di c o lo ro  che lo  vol erò 

d is c e s o  d a g li  A r d u m ic i  d i T o r i n o ;  m o stran d o  che si 
h a  in v e c e  da r in tra cc iarn e  l 'o r ig in e  dai m arch esi d 'Ivrea 
Sia p e r m e z z o  d i B e re n g a r io  I I ,  c o m 'e g li  avea  g ià  cercato 
d i p r o v a r e  in  u n  p r im o  l a v o r o , o  s ia  p er m ezzo del 
( ra te i lo  di B e r e n g a r io  m ed esim o , c o m e  propone di pre- 
s e n te , a lm e n o  p er p rob ab ile  ip otesi.

A lc u n e  ap p en d ic i risch iaran o  in fin e varie  quistioni le 
q u a l i  a d d im a n d an o  esam i speciali ; e per ferm o la più 
im p o r ta n te  dee d irs i quella  che ricerca se sieno una o 
p iù  le  A d e la id i che sp o saro n o  il duca E rm an n o  di Svevia, 
i l  m a rc h e se  E n r ic o  di M on ferrato  e il conte O ddone di 
S a v o ia .  A l  q u ale  p ro p o sito  l ’ au to re, con v ig o ro sa  argo
m e n ta z io n e  , co n fe rm a  l ’ antica credenza della unità di 
p e r s o n a ,  co n fu ta n d o  il P ro van a  e il D e  Sonnaz che 
so s te n n e ro  la co n traria  opinione.

D a  can to  su o  il D e s im o n i, lod ato  l ’ autore per la 
so s ta n z a  e 1 e le tta  form a del v o lu m e , esponeva alcune 
c o n s id e ra z io n i su l v a n ta g g io  che ci deriva  da studi si 
fa t t i ,  i q u a li per quan to  possano parere inam abili a chi 
s i te n g a  p ag o  di u n o sguardo  su p erfic ia le , hanno pure 
la  lo r o  a ttra tt iv a  e sovra  tu tto  esercitano grandissim o 
in flu s s o  su la sto ria  vera e pratica delle vicende oscure 
d e l m e d io  e v o . D o v e , ad e se m p io , richiedono pecu- 
l ia ie  a tten z io n e  le quistioni che si ragguardano alla 
p r im o g e n itu ra  e ai diritti delle fem m ine nella signoria 
d e lla  M arca  e del feudo ; diritti quasi generalm ente 
n e g a t i , non  é g ran  tem po, ed ora invece quasi general
m e n te  am m essi ; sebbene non^ siano da disconoscere le
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eccezioni nei singoli c a s i, determinate dall’ in g eren za  
imperiale.

A ltre orig in i ci occuparono ben cinque tornate, sen za  
che il tem po sembrasse soverchio. T ra tta tas i in vero  dei 
Conti di L a v a g n a , argomento vastoper la m ateria, e di 
importanza capitale nella storia ligustica ; talché a ra g io n e  
aveagli consacrato l ’ ingegno paziente e indefesso E n r ic o  
Bianchi, di cui ci dorrà sempre la m orte im m atura. F u  
il collega Ign azio  Reta che, m osso da pietà verso il  co n 
giunto, presentò il diligente lavoro, e ce ne diede le ttu ra .

In sostanza l ’autore si era proposto l’assunto di d e ri
vare i detti C onti dal ceppo degli Adalberti, e di stu d iare  
poi le loro m olteplici ram ificazioni, cercando quale fra 
esse abbia in origine prim eggiato per l’ antichità del 
cogn om e, l ’ anteriorità dei domini e della p o ten za, la 
copia dei docum enti. Ciò prem esso , avvertiva co m e i 
Fieschi, ai quali oggim ai ricorre il pensiero sem pre che 
ci avvenga di rammentare i Conti di Lavagna, non  ab
biano assunto il cognom e avanti la m età del secolo X I I .  
Nè prim a che il successivo toccasse il suo m ezzo eb b ero  
potenza e d om in i, se non in consorzio coi discendenti 
di A lberto  e d ’ O berto , fratelli a quel Rubaldo don de 
appunto essi Fieschi discesero; chè richezze e g lo ria  d ie
dero a questi ultim i due pontefici, rendendoli capaci di 
vasti possessi acquistati in Lunigiana da que’ ve sco v i e 
dai signori di Carpena. Solamente i Bianchi m ostran o  
in sé raccolti i tre accennati caratteri ; ed essi solo p o s
sono anche venir designati come unico anello di con 
giunzione fra i Conti e la grande fam iglia degli A d a l
berti. M a seguitare l ’ autore nel sottile ragionam en to 
condotto a sostegno della tesi, qui non mi é dato : e g li

A t t i  S o c .  L i g .  St . P a t r ia . S erie  2 . ‘ , V o i. X V I I . 2 2
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ha fatto  teso ro  di qu an to  nelle vecch ie  ca rte , e n egli an
tic h i e m odern i scritto ri parea fo rn irg li e le m e n ti di prova; 
e V o i  lod aste  le ta v o le  nelle quali c o lla  p azien za  di un 
b en ed ittin o  e l ’ in te lle tto  d ell’ artista , trac c iò  le v icen d e della 
n o b ile  p ro gen ie  e l ’ am piezza de’ feu d i d a  lei govern ati.

B e n  v i  p arrei t im id o  am ico  del v e r o , q u a lo ra  non 
to ccassi le d iscu ssio n i che acco m p ag n aro n o  e segu itaro n o  
la  le ttu ra . N o  : tu tte  le teoriche e s c o g ita te  dal Bianchi 
n o n  sem b raro n o  in egu ale  m isu ra  b asate  so lid am en te , e 
fe lic i. I l  D e sim o n i, per esem pio, di c u i tu t t i  conoscono 
l ’ a lta  com p eten za  in sì fatte d is q u is iz io n i , non può 
a m m e tte re  co l B ian ch i la co n san g u in e ità  dei C o n ti di 
L a v a g n a  co i M arch esi di P arod i e d i M a s s a , conside
ran d o  la d isso m ig lian za  dei loro  t i t o l i ,  e p er a ltre non 
m e n o  sod e rag io n i. F id arsi alle o m o n im ie  è troppo 
p e ric o lo so  ; e non  basta d a v v e r o , a d ir li  di un  m ede
s im o  s a n g u e , che tra ’ M archesi di M a ssa  e fra i S i
g n o r i di L a v a g n a  s ’ incontrino de’ B ia n c h i. N é  m eg lio  
va rreb b e  la p ro va  della co m p ro p rie tà , ram m en tan d o  il 
co n d o m in io  che pur si verifica nel c o n tra tto  e n fite u tic o , 
d o v e  il d irettario  e 1 ’ utilista, com ecché co n d o m in i, pos
so n o  non essere e ordinariam ente non so n o  con san gu in ei.

D a l so c io  corrispondente dottore G u g lie lm o  H eyd  ci 
v e n n e  fo rn ita  una Nota sul commercio delle città tedesche 
del Sud con Genova nel medio evo; d o n d e  r isu lta  com e 
i p r im i e certi in dizi di cotesto co m m e rc io  sa lg a n o  alla 
m e tà  del seco lo  X I V .  M a per lo sc o rc io  di questo  
m ed esim o  s e c o lo , g ià  si hanno in fo rm a z io n i preziose 
n e lla  cronaca di U lm an Strom er. A l  1 4 1 7  appartiene 
in o ltre  una am basciata venuta di G e rm an ia  a M ilan o  
ed  a G e n o v a , per ottenere ai m ercanti ted esch i la nn-
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novazione dei privilegi ond’ essi aveano g ià  g o d u to  
fra noi quaranta o cinquant’ anni avanti. L e  c ittà  ch e 
principalm ente esercitavano con G en ova il traffico, eran o  
quelle di N orim berga, Augusta, U lm a, Costanza, R a v e n -  
sb u rg o ; e il loro commercio durò fino a tan to  che 
G enova, travagliata dalle fazioni degli A dorn i e d ei F re -  
gosi, e ripetutam ente assediata da eserciti stranieri, n o n  
potè più guarentire ai mercanti esteri la tran quillità  e la 
sicurezza nel territorio della Repubblica. A llo ra  e z ia n d io  
ì privilegi vennero posti in dubbio da v io lenti g o v e rn a n ti, 
e im punem ente disconosciuti da cupidi gabellieri. S o la 
m ente questa condizione di cose ebbe term ine, a llo rc h é  
G enova si acconciò sotto il dom inio di Francesco e p o i 
di G aleazzo Sforza. N el 14 66  i m ercanti tedeschi d ep u 
tarono a G en ova Enrico Fry di C ostanza, a ffinchè si 
accordasse col governatore ducale e co g li anziani so p ra  
varie rich ieste , donde ebbero v ita  le Conventiones A la
mannorum prom ulgate il 23 dicem bre di quell’ an n o . L e  
quali presuppongono la esistenza fra noi di un c o n so la to  
tedesco ; e certamente furono cagione che m olti q u i tra 
sferissero la residenza. Tanto é vero , che M ichele P r iu l i ,  
nel 1 5 0 1 ,  scriveva non senza m a ra v ig lia , com e o ltre  
ai p artico lari, ben quattro società com m erciali ted esch e  
prosperassero allora in G en o va , e per m ezzo delle g a le e  
genovesi facessero coll’ Oriente il com m ercio del ram e ( 1 ) .

Q ueste nella sostanza le precipue notizie adunate d a l
l ’ illustre Bibliotecario di Stoccarda ; le quali a m e d ied ero  
opportunità di soggiungere altri particolari d ed o tti in  
ispecie dalle carte dei nostri archivi. C o sì ci fu n o ta  u n a

(1) La  Nota del prof. Heyd fu stampata nel Giornale Ligustico , a. 1 8 8 5  , 
pagg, 3 - 2 1 .
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am b asc iata  spedita  nel 1 4 2 4  da G e n o v a  a M ilan o  e in 
G e rm a n ia ,pro agendis mercatorum teotonicorum requirendum 
venire Januam et habere fondicum ; e ne conoscem m o 
anche appien o il r isu lta to  , g raz ie  a tre  d ocu m en ti pei 
q u ali s i concede a q u e ’ m ercanti un fo n d aco  nelle vici
n an ze di S . S iro , e si p ro m e tto n o  lo ro  m o lt i van taggi 
in m ateria  di g ab e lle . N é  fra i c ittad in i d i R aven sb u rgo  
i q u ali nel se co lo  X V  d im o ravan o  in  G e n o v a , poteva 
e sse r lec ito  a n o i di passare in  s ile n z io  q u e l pittore 
in s ig n e  di cu i ci rim an e m o n u m e n to  p rez io siss im o  il 
g ran d e affresco  d ella  N u n zia ta  a C a s t e l lo , segn ato  del 
1 4 5 1 ;  o ltrecch é p iù  ro g it i p ro d o tti dal co m p ia n to  A lizeri, 
ci in seg n an o  che G iu sto  d ’ A le m a g n a  d i co n serva  con 
l ’a rte  eserc itava  il com m ercio . P ro p rio  n el tem p o  stesso 
di G iu s to , v iv e a  fra noi anche N ic o lò  di E g r a ,  capo di una 
n u m e ro sa  fa m ig lia , cosi certam ente c h ia m a ta  dal nom e 
d ella  c ittà  b oem a p o sta  su ll ’E g e r ;  e g li s te sso  acqu istava  la 
c ittad in an za g e n o v e se  ; i suoi d iscen denti v e n iv a n o  onorati 
di pub b lic i u ffiz i, e del 1 5 2 8  erano isc r itti nei D e  M arin i.

D e l resto  l ’H eyd  si appose al v e r o ,  im m ag in an d o  in 
G e n o v a  un co n so la to  tedesco an terio re  a l 14 6 6 .  U n atto  
del 14 6 3  ci in segn a  difatti che P a o lo  B a sa d o n n e  teneva 
a llo ra  l ’ u fficio  di con sole, ed era in q u e sta  carica succe
d u to  al prop rio  z io  B arto lom eo . P iù  a ltr i d o cu m en ti ci 
m o stran o  d ipoi lo  stesso  m in istero  e re d ita r io  nei B asa 
donne fin o  a llo  scorcio  del seco lo  X V  ; essen d o  allora 
v e n u to  alle m ani di G iovan n i F ran cesco  S p in o la , il quale 
procacciò  alla  co lon ia  tedesca il b en efic io  di una lo g g ia  
partico lare. N é  della  colonia difettano i m o n u m e n ti reli
g io s i ; figu ran d o  essa  com e una delle quattro nazioni, le 
quali co stitu iro n o  la Consorzia di N o s tra  D o n n a  della
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M isericordia nella chiesa dei Servi, e ne vo llero d eco ra ta  
la cappella di leggiadre pitture, d ’ invetriate a co lo ri e di 
fin issim i in tagli ( i ) .

Certam ente parecchi di noi ricordiam o tuttavia  la ra s 
segna fatta nel 1 87 8  dal cav. D esim oni degli s c r itt i 
concernenti i v iag g i tanto contrastati dei fratelli Z en o  ( 2 ) .  
O ra una nuova recensione del nostro collega ci ha m essi 
al corrente delle analoghe pubblicazioni seguite dopo q u e l-  
l ’ anno. F ra  più altre richiamano in ispecie l ’ a tte n z io n e  
degli studiosi le m onografie dei danesi K rarup e S te e n -  
stru p , degli inglesi M ajor ed Irm in g e r, e del ce lebre  
v iagg iatore  svedese Nordenskiòld. Q u est’ u ltim o si ac
corda anche in buona parte colle idee sosten ute dal 
recensente nel suo prim o studio; e in particolar m o d o  
sul punto così controverso della C arta Zeniana, c a g io n e  
di grande m eraviglia  per l ’ esattezza relativa al co n fro n to  
delle posizioni di un’ isola 0 terra verso 1’ altra. Im p e 
rocché dovendosi ammettere, che la precisione di cu i s i 
discorre non poteva mai ottenersi da’ sussidi che la  le t
teratura dei principi ed anche della metà del seco lo  X V  
sarebbe stata in grado di offrire, é innegabile la c o n c lu 
sione che la Carta illustri un v iag g io  realm ente e se g u ito . 
Dal che dissentono tuttavia g li altri autori. C o sì pensa 
il K rarup che lo Zeno, scambio della Frislanda, o  c o m e  
or diciam o delle Feroe, abbia v isitata  la Frisia  del N o rd  
( l ’ odierno S le sw ig ) ; sebbene non dia rincalzo di p ro v e  
alla grave afferm azione. L ’Irm inger a sua vo lta  so stien e , 
che nella rappresentazione della Frislanda Z enian a s ia

(1) B e lg r a n o , A proposito deir articolo di G. Heyd; in Giorn. Lig., a. 18 8 5 , 

pagg. 81-90.
(2) Leggesi nell’ Archivio Storico Italiano, serie I V ,  voi. ^2, pagg. 3 8 9 - 4 7 7 .
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in vece  da ved ere  l ’ Islan d a o c c id e n ta le , e cosi i golfi 

Mòrderò e Suderò della  m ed esim a C a rta  s i identifichino 
nei due g ran d i sen i Breidifiord e Faxafiord. Risponde 
il M a jo r  al su o  d o tto  con n azion ale , so ste n en d o  le affer
m a z io n i delle q u ali il recensen te ebbe cam p o  d ’ infor
m arc i ne lla  p rim a  rassegn a ; m a lo  S te e n stru p  non se ne 
m o stra  con ten to , e per conto p ro p rio  r ip ig lia  a sostenere 
le o p in io n i del K ra ru p  e d e ll’ Irm in g e r . S o la m e n te , da 
che qu este  o p in io n i s i tro van o  in o p p o siz io n e  diretta fra 
l o r o , in  lu o g o  della  con ciliaz io n e n ascerà  un assurdo. 
E d  e g li stesso  lo  vede, il d otto  danese, e in  parte anche
lo  con fessa  ; sebbene creda poi di sb r ig a rs i da quel 
v i lu p p o , istitu en d o  una d istin z io n e fra  la  C arta  ed il 
te sto  che le g io v a  d ’ illu strazion e. In so m m a  una cosa 
sarebb e a ffa tto  indipendente d a ll’ a ltra : fu  u n o sciagurato 
ra ffa zz o n ato re , che tentando di m etterle  in  rapporto ha 
p ro d o tto  il caos. B ad iam o  a lu i : il te s to  in d ica  la Frisia  
del N o r d , com e ha presentito  il K ra ru p  ; la C arta  rap
p resenta l ’ Is la n d a , com e l ’ Irm in g er  ha d im o s tra to ! —  
V e ra m e n te  la é un p o ’ g ro ssa  da b ere ; ep però  il recen
sen te d opo di avere  a llegate nei lo ro  p a rtico la r i le qui 
riassu n te  s e n te n z e , passava a c o n fu ta r le , m ettendo in . 
ch iaro  com e né la filo lo g ia  né la sto ria  p o rg a n o  alcun 
a p p ig lio  per acqu istar credito a sì fa tte  n o v ità . Laonde, 
n o n  ostanti i v iz i che nella C arta  e nel testo  Zeniani 
non si po sson o  d is s im u la re , la v e rità  del lo ro  assiem e 
appare troppo lu m in o sa, perché a ltri s i a tte n ti di revo 
carla  in dubbio . L ’ onore di V en ezia  e d ’ Ita lia , l ’ onore 
d e g li Zeno e delle loro  scoperte, so n o  e staran n o  ( i ) .

( i )  D e s im o n i,  I  viaggi e la Carta dei fratelli Zeno, veneziani — Studio secondo.
—  In Arch. Stor. Hai, serie I V ,  voi. X V I ,  pagg. 1 8 4 - 2 1 4 .
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A  proposito di v iaggi. —  D obbiam o pure al cav . D e s i-  

m oni la conoscenza di una Relazione presentata n e l 1 7 5 8  
da alcuni m issionari al governo della Repubblica d i G e 
nova, e riguardante uno stanziam ento di gen o ve si n e lla  
a G eo rg ia  Superiore » : nome g ià  attribuito a q u e lla  
parte del Caucaso che ora dicesi C artilin ea , e che ha 
per città principale quella di G o ri sul fium e C u r . L o  
stanziam ento, assegnato al « tem po che il T u rc o  s ’ im 
padronì dell’ im pero e regno di T rebisonda », r isp o n d e
rebbe propriam ente verso il 14 6 0  ; m a al D e s im o n i 
sem bra m olto  più naturale indugiarlo  fino al 1 4 7 5  » 
allorché per le conquiste dei turchi nella C rim ea v e n n e  
spenta ogn i traccia di colonie e dom ini g e n o v e s i in 
Levante. È  noto il terrore che la notizia  di q u e sto  
totale annientam ento produsse nella C rist ia n ità ; ed è 
anche noto che allora parecchie fam iglie g e n o v e s i s i 
dispersero cercando rifugio in varie  contrade. A ffe rm a  la  
Relazione che i discendenti di que’ profughi si d is t in g u o n o  
fra i pagani aH’ intorno col nome di « C risti »; m a se  q u e sto  
nom e possa avere qualche nesso col m onte caucaseo che 
nelle lingue latine é detto « della C roce », e presso i ru ss i, 
con identica significazione « K resto va ja  G ora », p o trà  g iu 
dicarne chi sia inform ato dell’orig ine e della data di q u e sto  
m edesim o nom e. Frattanto é da notare la con suetud ine di 
essi « C risti » di celebrare in chiesa l ’ unica loro  festa  il 
25 dicem bre, con « una gran m angiata »; perché se il N a 
tale festeggiasi in tutta la C ristian ità , è però n o to  che i 
gen ovesi lo celebrarono sempre e dovunque con d ile z io n e  
speciale, anche per ciò che concerne la parte m ateriale ( 1 ) .

( 1 )  D e s im o n i ,  Una colonia genovese nella Giorgia Superiore; in  Giornale Li

gustico, a. 18 8 5 ,  pagg. 141-46.
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A lle  scop erte  che per opera del m a rc h e se  S tag lien o  
a rreca ro n o  in q u esti u ltim i anni un c o s i p re z io so  contri
b u to  a lla  s to r ia  d i C r is to fo ro  C o lo m b o , s ia m o  lieti di ag
g iu n g e re  le co m u n icaz io n i fatte dal so le r te  n o stro  collega 
in to rn o  a lla  so re lla  ed al padre dello  in su p e ra to  N av ig a 
to re . Im p e ro cch é  se per un a tto  del 1 4 8 9  e pel racconto 
del C a so n i era g ià  n o to  che C o lo m b o  a v e v a  una sorella 
m a rita ta  con  G ia c o m o  B avn re llo , n essu n  r a g g u a g lio  però 
s i a v e v a  di le i, e né anche se ne sa p e v a  il n o m e ; ora 
in v e ce  un ro g ito  di G io v a n n i B a ttis ta  P a r r is o la , del 2 6 o t
to b re  1 5 1 7 ,  ci in seg n a  che essa c h ia m a v a s i B ian ch in etta , 
che g ià  a q u ella  d ata avea cessato  di v iv e r e ,  e che in 
m e r ito  a lle  d o ti di le i venn ero ad a cco rd i il m arito  e 
1’ u n ico  f ig lio  P a n ta lin o , a m m o g lia to  co n  M a r io la  di D o
m e n ico  C h ie g a le . Q u an to  è p o i del p ad re  d i C o lo m b o , 
r i le v a v a  il m arch ese  S ta g lie n o  che se fin o ra  la  presenza 
di D o m e n ico  in G e n o v a  non si era per d o c u m e n ti potuta 
d im o strare  an terio re  al 1 4 5 1  ( i l  che to rn a  a q u attro  anni 
d o p o  la nascita di C r is t o fo r o ) , ora u n o  stru m e n to  del 
i . °  d ’ aprile  1 4 3 9 ,  ricev u to  col m in istero  del n o ta io  Bene
d e tto  P e lo so , a fferm a non so lo  la p resen za  di D o m en ico  
in  G e n o v a  a q u ella  data , m a im plica  la  n ecessità  della 
s tab ile  d im o ra  tra noi per l ’ esercizio d ella  su a  professione. 
D ifa t t i ,  in v ig o re  di questa ca rta , Dominicus Columbus 
filius Johannis, textor pannorum lanae, r ic e v e  e si ob
b lig a  di tenere p resso  di sé, per lo  sp azio  di cin que anni 
co n se cu tiv i, un A n to n io  L everon e del P o n te  di C icagn a , 
a fine di in seg n arg li la sua m edesim a p ro fe ss io n e  ( 1 ) .

( 1 )  S t a g l i e n o ,  Due nuovi documenti intorno alla famiglia di Cristoforo Co
lombo; Giurn. Lig.,in a. 1 S 8 5 ,  pagg. 2 1 8 - 2 ' .  E  ved. an che  Atti, X V I I ,  pag. 1 2 5  
e 1 3 2 .
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A llorch é Enrico H arrisse, ricevette dalla co rtesia  d el 

nostro socio i due atti de’ quali io v i ho r ife r ita  la  
som m a, ebbe a scrivere che essi « sont, sans c o n tre d it , 
les docum ents les plus im portants pour l ’h isto ire  de la 
fam ille de Christophe Colom b qu ’on ait d éco u verts en 
ce siècle ». E  perché l ’eminente Storico avea g ià  s ta m 
pato nel prim o volum e della sua opera m o n u m e n ta le , 
che dove m ai si fosse giunti a fissare avanti il 14 4 5  
residenza di D om enico C olom bo entro le m ura d i G e 
nova, niun dubbio potrebbe più esistere intorno a l l ’ essere  
iv i nato C ristoforo  ; così nel tom o seco nd o, con  lea ltà  
pari alla dottrina, accoglieva nella loro in tegrità le co n 
clusioni dello S ta g lie n o , conferm ando pienam ente la 
nascita dello Scopritore del nuovo m ondo, accaduta n e lla  
nostra città 1’ anno 14 46  al più tardi, sì com e d ’ a ltra  
parte avea proclam ato egli stesso nel suo te sta m e n to  : 
Siendo yo nacido en Genova — della sali y en ella 
naci » (1).

Caussa dicta est, oram ai si dovrebbe proclam are per 
rispetto alla gran lite che su le orig in i e la patria  d e llo  
Scopritor genovese si é dibattuta più secoli. M a  v e d re te  
che la ripigliano (anzi 1’ hanno di g ià  r ip ig lia ta )  i se 
guaci irresponsabili di una pretesa c r it ic a , alla q u a le  è 
sem pre m ancato un piccolo req u isito : il buon se n so .

Lasciam o  costoro alla professione infelice che si so n o  
eletti, e rinnoviam o il'n o stro  plauso a ll’esim io c o l le g a ;  
ram m entando altresì ch’ egli ci d ie’ pure un a ltro  fru tto  
delle sue felici ed assidue ricerche, nelle Relazioni di Gio-

( 1 )  H a r r i s s e ,  Chr. Colomb, son origine, sa vie e t c . ;  Paris, 1 8 8 4 ;  voi. I ,  p a g .  2 2 0 ;  

voi. II, p ag .  4 0 1 -0 3  segg.
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vanni Francesco D’ Oria con Ldoovico Antonio Muratori. 
R i s u l t ò  da q u este  lu m in o sam e n te  c o n fe rm a to  quanto egli 
g ià  per l ’ innanzi a v e a  scritto  ( i ) ,  essere  cioè la Storia 
di Genova d a g l i  anni 1 7 4 5  al 1 7 4 7  opera  del citato pa
t r iz io ,  anziché  di F ran ce sco  M ar ia  D ’ O r ia ,  al quale pur 
ve n n e  fin q u as i  ai di presenti co n cord em en te  attribuita; 
e r im a se  del p ari  c h ia r i t o ,  che di essa  Storia l ’ autore 
eb b e  c o m m is s io n e  per decreto dei C o l l e g i , e per ra
g i o n i  di a lta  co n ven ie n za  politica. —  L a  p r im a  ed iz ione, 
ab b e n ch è  p o rt i  la data di L i p s i a ,  s e g u ì  veram ente in 
M o d e n a  co i  tip i di B a r to lo m e o  S o lian i  l ’anno 17 4 9 ;  e 
fu  n o n  so lo  d iretta  dal M u ra to r i ,  m a  ta lvo lta  condotta 
e r i fo rm a ta  seco n d o  i con sig li  di lu i. E  bene il D ’Oria 
a v re b b e  desiderato  che g l i  a iuti di quel g r a n d ’ uom o lo 
a v v e s s e r o  s o v v e n u to  ne ll ’ altra e d iz io n e , che porta la 
g iu n t a  d eg li  anni 1 7 4 8 - 4 9  e la data di L e id a ,  se il M u
ra to r i  non  fosse  m o r to  in sui principi del 5 0 ,  mentre
il  S o l ia n i  in d u g ia v a s i  tuttavia  nei preparativ i. Un ben 
n u d r ito  c a r te g g io  illustra  i rapporti del n o stro  patrizio 
c o l l ’ in s ign e  P r o p o s to  di S. M aria  P o m p o s a  ; ed attesta 
che  alla  e levatezza  del carattere ed alla squ is ita  onestà 
dei p rop o sit i ,  andò inseparabile com pagn a  la st im a di cui 
s i  ten n ero  a v icenda  onorati ( 2 ) .

E c c o c i  così pervenuti,  0 S igno ri ,  al term in e dei nostri 
l a v o r i ,  cui fe ’ s u g g e l lo  con nobili parole il Presidente, 
ra m m e n ta n d o c i il debito che corre a G e n o v a  di pre
p arars i  a celebrare il quarto centanario della scoperta

(1) S t a g l ie n o , Memorie e Documenti sulla Accademia Ligustica di Ielle arti, 
pag. 22.

(2) S t a g l ie n o ,  Lo storico Gio. Francesco D’ Oria ecc.; in Giornale Ligustico, 
a. 188 4  (fase, pubbl. 18 8 5), pagg. 4 0 1-15 .
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dell’ Am erica. Ma il disegno che si matura in p iù  
alte s fe re , e non è finora ch iar ito , potrà tenerci o c 
cupati nell’avvenire. Io seguitando a dirvi di quel ch e  si 
é fa t to , ricordo 1’ eccellente assetto delle nostre f in an ze  
dimostrato dai rendiconti del Tesoriere approvati nelle  
sedute del 3 1  dicembre 1884  e 2 1  g iu gn o  p. p. ; e 
interpretando i sentimenti dell’ animo vostro, r a m m e n to  
con gratitudine gli assegni di lire due mila e di lire 
mille continuati a favore della nostra Società dal M in i
stero dell’ Istruzione e dalla Provincia  di G e n o v a . M i  
allieto di vedere che un bel m anipolo di soci n u o v a 
mente e le tt i ,  sia venuto a reintegrare le nostre f i le ;  e 
più mi allieterei vedendo la virtù  g iovanile  sotten tra i e 
all’ età faticata e stanca. E  un m esto pensiero do  pu re  
ai colleglli, che la morte ci ha pur vo luto  rapire.

Salutam m o al chiudere dei nostri convegni il C o m i 
tato promotore della istituzione di una Società S to r ic a  
Savonese ; m a non ha molto, che il Sindaco di F e rra ra  
partecipava alla nostra Presidenza la creazione di q u ella  
Deputazione municipale di Storia Patria ( 1 ) .  E n tra n d o  
con esse in rapporti am ichevo li, accresceremo ancora  il 
cambio delle nostre pubblicazioni; delle quali m i  pare 
che, senza offendere la m odestia, possiam o dire c iò  che 
Gabriele R o sa  dei Commentari dell’ Ateneo Bresciano ( 2 ) :  
Passerà senza traccia la colluvie effimera del g io rn a l ism o  ; 
ma gli Atti della Società Storica L igu re  saranno c o n su l
tati utilmente anche nell’ avvenire. Onde più ch e in 
Genova la sua fama splende lontana, come lo a ttestan o  i 
cambi delle Accademie e i doni di molti illustri sc r it to r i .

(1) Nota del Sindaco Presidente della Deputazione, in data 5 novembre p. p.

(2) A. 1885, p. 262.
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D i  due a ltr i a rg o m e n t i  m i é d ’ u o p o  intertenere 
a n c o ra  la b e n ev o la  v o stra  a ttenzione: i n o str i  rapporti 
c o l l ’ I s t i tu to  S to r ic o  Ita lian o , e la n o stra  partecipazione 
al T e r z o  C o n g r e s s o  delle dep u taz ion i e so c ie tà  storiche 
ita lian e .

D o p o  le a d u n an ze  plenarie del g e n n a io  p a ssa to ,  la 
G iu n t a  E s e c u t iv a  d e l l ' i s t i tu to  ha a p iù  r iprese proposti 
a g l i  undic i so d a liz i  dotati di rap p re sen tan za  presso il 
m e d e s im o ,  a lcu n i quesit i  d ’ ord ine p art ico lare  e d ’ordine 
g en e ra le ,  sc ien tif ico  ed eco n o m ico . L a  v o s t r a  Presidenza 
h a  fa t to  a tu tt i  a m p ia  e adegu ata  r is p o s ta :  di che ebbe 
v i v i  e sch ie tt i  r in g raz iam e n ti .  F a c e m m o  anche plauso 
a l l ’ in ten d im e n to  m anifestato  in p r im a  d a l l ’ on . R u ggero  
B o n g h i  in  T o r i n o  ( 3 ) ,  e poi colla  C irc o la re  diram ata il 
2 2  o t to b re  sc o rso  da S .  E .  C esare  C o r r e n t i ,  di comin
ciare  p ro ss im a m e n te  la n u o v a  edizione d e g l i  « Scriptores 
Historiae Patriae; indicando quali au tori  per la regione 
l ig u r e  sarebbero  da ag g iu n g e re  alla  serie  M uratoriana , e 
q u a l i  fra g l i  editi nei Rerum Italicarum sarebbe utile ri
p ubblicare . N atu ra lm en te  per q uest ’ u lt im o  r ispetto  non 
si p o te v a n o  tacere g l i  Annali di C a ffa ro  e d e ’ suoi con
t in u a t o r i ;  nè si m ancò di prevenire 1 ’ o b b iez io n e  che al- 
l ’ a sso lu ta  deficienza del testo M u r a t o r i a n o , provvide 
l ’ ed iz io n e  del P e r tz ,  eseguita sulla  fede del codice ori
g in a le  nel v o lu m e  X V I I I  dei Monumenta Germaniae 
Historica. Im p e r o c c h é , lasciando da parte  che si fatta 
racco lta  sarà sem pre accessibile a p o c h i , si é rilevato 
p iu t to s to  com e la stam pa del dotto tedesco non si possa 
d ire  in  tu tto  scevra  di m en de , e non  esc luda punto i

—  34°  —

( 3 )  Il  discorso dell’ on. Bonghi si legge testualmente prodotto n ell ’ Archivio 
della R. Società Romana di Storia Patria, voi. V i l i ,  pagg. 6 0 8 - 1 4 .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



—  341 —

vantaggi i quali risulterebbero da una nuova r ip r o d u 
zione coscienziosamente assistita da eruditi n o s t ra n i ,  e 
riveduta in ispecie nella lezione dei vocaboli d e r iv a t i  
dal dialetto, e dei nomi topografici e personali. G i u s t o  
una N ota  del 24  corrente ci informa che la G iu n ta  E s e 
cutiva ha presa cognizione delle proposte, e che le s o t 
toporrà all’ esame dell’ Istituto nella prossima to rn ata  
generale.

Il Congresso  Storico ebbe lu ogo  in T orin o , c o m ’ era 
stato annunciato, dal 12  al 19  settembre, nel P a la z z o  di 
quella R . Accademia delle scienze. Ventitré fu ro n o  le 
d ep u taz ion i, società ed altri som iglianti sodalizi che v i  
si fecero rappresentare. Intervennero, come delegati della  
nostra i soci Desimoni, Staglieno, Francesco P o d e stà  e 
Belgrano ; come invitati i colleghi Brignardello, C h in a z z i ,  
e Francesco Maria P arod i;  e in om agg io  alle v o s t r e  
deliberazioni furono presentati alla dotta adunanza cen to  
esemplari della monografia dello Staglieno su la casa  di 
Dom enico Colom bo. Questa m onografia , di cui g ià  v i  
é noto il contenuto, venne gradita ed apprezzata c o m e  
l ’ importanza dell’ argomento e la diligenza dell ’ a u to re  
ci aveano fatto sperare; e perché fa parte del v o lu m e  X V I I  
degli Atti di cui è oramai quasi compiuta la s t a m p a ,  
V o i  pure la riceverete tra brevi giorni con esso  e con 
l ’ appendice al tom o X V I ,  la quale ha provved u to  al b i
sogn o di un indice ragionato delle pubblicazioni p r im a  
d’ ora eseguite.

Ebbe la presidenza generale del Congresso  S. E .  C o r 
renti, presidente dell’ Istituto S torico ; ed ebbero q u e lla  
delle Sezioni Michele Am ari e Cesare Cantù, in t ito la n 
dosi le medesime dai due temi di Bibliografia e di Topo-

v
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grafia, che e ra n o  stati concordati p er  la discussione a 
c u ra  del C o m i t a t o  ordinatore, che é q u a n to  dire dell’Uf- 
f ic io  d ire t t iv o  della  R .  D ep u taz ione  s to r ica  sedente in 
T o r i n o .

I l  tem a  di b ib lio graf ia ,  p rop o sto  dalla  R .  D eputazione 
to r in ese  in  u n ion e  alla S o c ietà  S to r ic a  L o m b a rd a  ed 
a lla  n o stra ,  e di cu i fu relatore il barone A n t o n io  Manno, 
era  del tenore s e g u e n te :

« S tu d ia re  i m e z z i  pratici per la i s t i tu z io n e  di una 
rete  s t o r ic o - b ib l io g r a f ic a , che si estenda su  tu tte  le re
g i o n i  d ’ Ita lia ,  stab ilisca  co m u n icaz io n i e corrispondenze 
fra  le d iverse  S o c ie tà  storiche e in ge n era le  fra i cultori 
d i q u e ste  d isc ip lin e ,  e p ro m u o v a  la co m p ila z io n e  di bi
b l io g ra f ie  loca li e sp ec ia li ,  di indici s is te m a t ic i  delle pu- 
b lic az io n i  d ocu m en tate  e di regesti delle co llez io n i archi
v i s t ic h e  ».

I l  te m a  di top o grafia ,  presentato dalla R .  Deputazione 
V e n e t a ,  e in torn o  al quale riferi il c o m m . Federico  
S t e fa n i ,  era cosi concep ito :

« S tu d ia re  la un iform e com pilaz ione di un  lavoro 
s u l la  to p o g ra fia  dell ’ Italia a ll ’ epoca ro m a n a  ».

Q u e s t i  po i i r isu ltati della d iscussione, espressi in due 
o rd in i  del g io rn o  :

S u l  p r im o  tem a :
« 11 C o n g re s s o  conferma le deliberazioni dei prece

denti C o n g r e s s i , e specialmente quella  concernente la 
B ib l io g ra f ia  delle fonti storiche edite e d ' i n e d i t e  fino 
al M i l l e , un s a g g io  della quale fu p resen tato  dalla 
R .  D e p u taz io n e  Veneta, lodando le pubblicazion i biblio
g ra f ich e  iniziate e compite dalle varie D e p u t a z io n i ,  e 
spec ia lm en te  da quella  per le antiche P ro v in c ie  e la L o m -
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bardia ; in questo nel quale sono rappresentate tutte le de
putazioni e Società storiche dell’ Ita lia , rinnova l ’ in v i t o  
ad ogni sodalizio storico, perchè vog lia  procedere a u n a  
Bibliografia  della propria regione, e v i metta m a n o  con  
saldo proposito ed animo perseverante, riserbando a c ia
scuna deputazione e società pienissima libertà in torn o  al 
m etodo della compilazione ».

Su l secondo tema :
a II Congresso  —  udite le informazioni o ffe rte  a 

nome della R .  Deputazione Veneta sui suoi la v o r i  
riguardanti la topografia romana ; udite le d ich iarazion i 
dell’ on. B o n gh i e di alcuni altri membri delle D e p u ta 
zioni e Società storiche nazionali ; esprime il v o to  :

« i . °  Che sia conciliata l ’azione della Direzione g e n e 
rale degli scavi con quella delle singole deputazioni e 
Società s to r ic h e , affinchè con 1’ opera comune si p o ssa  
riuscire ad ottenere in un periodo non lungo di te m p o  
una completa carta topografica illustrata dell’ Ita lia  a lla  
caduta dell’ Impero romano ;

« 2 °  C he le varie deputazioni e società storiche pre
sentino nel più breve tempo possibile alla D ire z io n e  
degli sca v i ,  e si scambino fra loro , una relazione delle 
relative cognizioni nella loro regione ».

M olte altre proposte d ’ iniziativa privata furono pure 
convalidate dall’ Assemblea, avendo per oggetto  il r is tab i
limento della cattedra di paleografia nell’ U n ivers ità  di 
N a p o l i ,  la necessità di ottenere opportune a g e v o le z z e  
agli studiosi che faranno ricerche negli a rch iv i  di
pendenti dai Ministeri della G iustizia  e delle F in a n z e  , 
e in quello spagnuolo di Simancas ; la raccolta per s in 
gole  regioni di tutte le pubblicazioni d’ ordine s to r ic o

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



r ig u a rd a n t i  le re g io n i  m edesim e, e la racco lta  nella capi
ta le  del r e g n o  di tu t to  il m ateria le  an t ic o  e moderno 
re la t iv o  a lla  s to r ia  naz ion ale  ita lian a ; la  m ig l io re  conser
v a z io n e  dei m o n u m e n t i ,  ecc. ecc.

D a  u l t im o  i c o n g ress is t i  m o sse ro  a l co lle  di Superga, 
p er  d ep orre  in q u e l l ’ a u g u sta  B a s i l ic a  una corona sulla 
t o m b a  di re C a r lo  A l b e r t o , il m a g n a n im o  fondatore 
d ella  p r im a  D e p u taz io n e  storica  ita liana ; e ringraziata la 
C i t t à  di T o r i n o  per le d im ostraz io n i di cortese  e splen
d id a  osp ita l ità  on de li avea  del c o n t in u o  tatti s e g n o , 
si s c io lse ro  e le g g e n d o  F iren ze  c o m e  sede del futuro 
C o n g r e s s o  in d e tto  fin d ’ ora per l ’ a n n o  1 8 8 8 .

A  no i g i o v a  a v e r  fede che la S o c ie tà  L ig u r e  anche 
in  c o te s ta  r iu n io n e  potrà  d egn am en te  occupare il posto 
o n o r e v o le  che i g iu d iz i  concordi le h ann o  assegnato a 
M i la n o  ed a T o r in o .  L ’ operosità  passata  ci crea l ’ obbligo 
di n o n  m o strarc i da m eno nell ’ avven ire .
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